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C.A. Sportello Unico di ASTI 
 

VIA NATTA n.3  
14100 - ASTI (AT) 

 
 
 

Pec: protocollo.comuneasti@pec.it 
 

 
 

COMUNICAZIONE DI ESERCIZIO DI CAMPAGNA DI RECUPERO/SMALTIMENTO  
RIFIUTI TRAMITE  IMPIANTO MOBILE  

 
Il sottoscritto PICCO BARTOLOMEO, cittadino (nazionalità)ITALIANO  nato a ASTI  il _23/11/1945, 

residente nel Comune di  ASTI , in qualità di legale rappresentante della ditta (Ragione sociale) PICCO 

BARTOLOMEO SRL, Tel 0141212750, Fax _0141212888 , E-mail _ valter@piccogroup.it ,  Pec  

piccobartolomeo@pec.it, Cod. Fiscale 01280650050, P. IVA  01280650050 

n. iscrizione alla C.C.I.A. di __TO 1193808 

 avente sede legale: _Via Galliano 15 - TORINO  

 e sede operativa: via C.so Alessandria - ASTI - cantiere sistemazione idraulica T. Versa  

 Attività e ciclo produttivo nella suddetta sede operativa: _recupero rifiuti speciali NP 

COMUNICA  

che attiverà, ai sensi dell’art. 208 comma 15 del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i., una campagna di 
recupero/smaltimento rifiuti tramite utilizzo di impianto mobile per la gestione di rifiuti speciali pericolosi/non 
pericolosi così classificati : 
 

D.LGS. 152/2006 - PARTE QUARTA 

Allegato D Allegato B e C 

CODICE CER Descrizione 
OPERAZIONE DI 

RECUPERO E 
SMALTIMENTO 

170101 cemento R5 

 
Durata della campagna: _22 gg_________ 
 
Si allega alla presente la seguente documentazione: 
1. Copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante della 

Ditta; 
2. Copia dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto mobile rilasciata dalla Provincia competente per 

territorio. 
3. Copia dell’istanza alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (disciplinata dalla L.R. 40/1898 e 

ss.mm.ii.). 
4. Autorizzazione allo svolgimento della campagna di recupero/smaltimento rifiuti rilasciata dal 

proprietario/titolare del cantiere se diverso dal soggetto richiedente l’autorizzazione. 
5. Documentazione di cui all’allegato elenco. 
 
Il sottoscritto si impegna sin d’ora al rispetto di tutte le disposizioni normative previste dalla legislazione 
vigente in materia di rifiuti e di tutte le prescrizioni impartite da codesta Provincia. 
 

1 MARCA 

DA  BOLLO 

in vigore 
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Il sottoscritto dichiara, sotto la propria personale responsabilità, che i dati contenuti nella presente 
comunicazione sono completi e veritieri1, di essere a conoscenza, di rispettare tutte le norme vigenti in materia 
igienico sanitaria e ambientale e che l’inizio dell’attività sarà subordinata all’acquisizione di tutte le 
autorizzazioni, visti, pareri e nulla osta necessari per l’esercizio stesso. 
 
 . 
 
Data 12/12/2018              Timbro e firma1  
              del titolare/legale rappresentante 
 
 

     ________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni  
mendaci ivi indicate 
 
 
 
 

 
N.B. Le comunicazioni relative al procedimento gestito in sede di Conferenza di Servizi convocata ai 

sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i. e della L. 241/1990 e s.m. e i., avverranno 
ESCLUSIVAMENTE per posta elettronica certificata utilizzando l’indirizzo: 

 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
1 La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità   

mailto:provincia.asti@cert.provincia.asti.it
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA COMUNICAZIONE  RELATIVA ALL’EFFETTUAZIONE 
DI CAMPAGNA DI RECUPERO/SMALTIMENTO RIFIUTI PREVIO UTILIZZO DI IMPIANTO MOBILE  
 
A - LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

1. Localizzazione precisa del cantiere o dell’area di intervento (Comune, Frazione, Località); 
2. Localizzazione del sito su tavola I.G.M. scala 1 : 25.000 
3. Localizzazione su tavola C.T.R. in scala 1: 10.000; 
4. Localizzazione su estratto di P.R.G.C.; 
5. Mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle, estensione dell’area destinata all’attività; 
6. Inquadramento ambientale dell’impianto nel suo contesto (antropico, idrogeologico, geomorfologico, 

ecc); 
7. Distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole con riferimenti planimetrici aggiornati; 
 

B - TIPI E QUANTITATIVI DI RIFIUTI DA SMALTIRE O RECUPERARE 
1. elenco dei rifiuti indicati per codice CER e relativi quantitativi trattati nel periodo di campagna (t.) e 

quantitativi di stoccaggio massimo istantaneo (t.); 
2. descrizione della natura, provenienza con indicazione del ciclo di produzione, composizione, 

caratteristiche chimico-fisiche di ogni rifiuto; 
3. tempi di permanenza dell’eventuale stoccaggio per ogni tipologia di rifiuto (nei limiti di cui all’art. 183, 

lett. pp del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.); 
 

C - REQUISITI TECNICI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA COMPATIBILITA’ DEL SITO, 
ALLE ATTREZZATURE UTILIZZATE, AI TIPI ED AI QUANTITATIVI MASSIMI DI RIFIUTI E 
METODI DI TRATTAMENTO/RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
1. Relazione tecnica relativa alla descrizione dell’ impianto mobile; 
2. Relazione tecnica relativa all’esercizio dell’attività che sarà effettuata con l’impianto mobile dalla quale 

si evinca: 
a. Dettaglio delle operazioni alle quali vengono sottoposti i rifiuti con riferimento agli allegati B) e C) 

alla parte 4° del D. Lgs. 152/2006; 
b. Metodo di trattamento e/o recupero previsto; 
c. Procedure adottate per la manipolazione dei rifiuti; 
d. Ove necessario procedure atte a garantire la separazione di rifiuti che potrebbero reagire 

pericolosamente tra loro dando luogo, tra l’altro, ad esplosioni od incendi; 
e. Indicare e descrivere i sistemi di protezione dei rifiuti dagli agenti atmosferici; 
f. Diagramma di flusso relativo alla gestione dell’impianto con indicazione di tutte le fasi di 

lavorazione e stoccaggio dei rifiuti; 
g. Descrizione delle caratteristiche delle materie prime secondarie ottenute a seguito dell’attività di 

recupero posta in essere con l’impianto mobile; 
h. Destinazione finale degli eventuali rifiuti prodotti dall’attività; 
i. Cronoprogramma dei lavori con definizione temporale e indicazione di massima della data di 

termine di campagna, compresa la fase di allestimento del cantiere e l’esercizio dell’attività di 
demolizione; 

j. Organigramma del personale dell’azienda con indicazione delle diverse mansioni e qualifiche; 
 

D – VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO*; 
 

E - PRECAUZIONI DA PRENDERE IN MATERIA DI SICUREZZA ED IGIENE 
AMBIENTALE 
1. Relazione di valutazione dei rischi; 
2. * Relazione di valutazione di impatto acustico relativa sia all’impatto verso l’esterno che all’impatto 

sui lavoratori, ovvero in alternativa atto di deroga del Comune competente per territorio relativo al 
periodo della campagna (l’elaborato dovrà essere datato e firmato da un professionista abilitato nella 
specifica materia); 

3. Piano di emergenza con particolare riferimento alla gestione delle emergenze ambientali nonché piano 
di ripristino dello stato dei luoghi a fine cantiere; 

4. Ove necessario Certificato di Prevenzione Incendi oppure idonea documentazione attestante la 
posizione dell’azienda ai fini antincendio. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

Alla comunicazione per l’esercizio delle operazioni di recupero/smaltimento rifiuti di cui all’art. 208, 
comma 15, del D.Lgs. 152/2006 e s.m. e i., deve essere trasmessa documentazione attestante il 
possesso dei requisiti e la sussistenza delle condizioni che seguono1  
REQUISITI SOGGETTIVI 

Il titolare dell’impresa in caso di impresa individuale, i soci amministratori delle società in nome collettivo, gli 
accomandatari delle società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di rappresentanza in tutti gli 
altri casi e gli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE 
ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità: 
a. devono essere cittadini italiani, cittadini di stati membri della UE oppure cittadini residenti in Italia, di un 

altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani; 
b. devono essere domiciliati, residenti ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia; 
c. devono essere iscritti nel registro delle imprese ad eccezione delle imprese individuali: si richiede pertanto 

certificato o VISURA camerale; 
d. non devono trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione attività, concordato preventivo o in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 
e. non devono aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e 

della sospensione della pena: 
- a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente 
- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria; 

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
f. devono essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 

favore dei lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza; 
g. non devono essere sottoposti a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 e s.m. e i.; 
h. non devono essersi resi colpevoli di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere 

richieste ai sensi dell’art.10 del D.M. 05/02/1998 e ss.mm.ii. e del Decreto 161/2002 e ss.mm.ii. 

ALTRI REQUISITI TECNICI 

L'impresa che deposita istanza per l’esercizio di campagna di recupero/smaltimento rifiuti tramite i impianto 
mobile cui all’art. 208, comma 15, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,deve: 

1. essere iscritta al Registro delle Imprese o ad analogo registro professionale dello Stato in cui risulta la sede legale;  
2. non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in 

qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;  
3. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 

dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese del paese in cui risulta la sede legale;  
4. essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità;  
5. di aver nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti professionali 

conseguiti tramite idoneo titolo di studio, dall’esperienza maturata in settori di attività per la quale è 
richiesta l’iscrizione a conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione e dei requisiti 
soggettivi di cui alle lettere d, e, f, g del paragrafo precedente. 

REQUISITI DI IDONEITA’ TECNICA 

L'impresa che deposita istanza per l’esercizio di campagna di recupero/smaltimento rifiuti tramite i impianto 
mobile cui all’art. 208, comma 15, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,deve disporre di requisiti di idoneità 
tecnica, che devono essere dimostrati mediante apposite certificazioni e consistono: 

1. nella qualificazione professionale dei responsabili tecnici, risultante da idoneo titolo di studio, 
dall'esperienza maturata in settori di attività per i quali é richiesta l'iscrizione o conseguita tramite la 
partecipazione ad appositi corsi di formazione;  

2. nella disponibilità dell'attrezzatura tecnica necessaria, risultante, in particolare, dai mezzi d'opera, dagli 
attrezzi, dai materiali di cui l'impresa dispone;  

3. in un'adeguata dotazione di personale;  
4. nell'eventuale esecuzione di opere o nello svolgimento di servizi nel settore per il quale é richiesta 

l'iscrizione o in ambiti affini 
                                                
1 La documentazione richiesta può essere sostituita nei casi ammessi dalla legge da dichiarazione sostitutiva o autocertificazione  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(Art. 46 D.P.R. 445/2000) 

 
Il sottoscritto Picco Bartolomeo,  nato ad Asti il 23/11/1945, residente ad Asti, via Materno Giribaldi 

9, in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta  "Picco Bartolomeo srl"  con sede legale in 

Torino, via Galliano Giuseppe 15 Partita Iva 01280650050,  Codice Fiscale 01280650050 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 

DICHIARA 

1. Di essere cittadino italiano, cittadino di Stato membro della U.E. oppure cittadino, residente in Italia, di un 
altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani; 

2. Di essere domiciliato, residente ovvero con sede o una stabile organizzazione in Italia; 
3. Di essere legale rappresentante/presidente/amministratore od altro della Ditta PICCO BARTOLOMEO 

S.r.l. regolarmente iscritta nel registro delle imprese (fatta eccezione per le imprese individuali e per i 
soggetti privati); 

4. Di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione attività, concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la legislazione; 

5. Di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della 
sospensione della pena: 
- a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 
- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la Pubblica Amministrazione, 

contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
6. Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore 

dei lavoratori secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza; 
7. Di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 27/12/1956 n. 1423 e successive 

modificazioni ed integrazioni; 
8. Di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni che possono essere richieste ai 

sensi dell’art.10,  D.M. 05/02/1998 e s.m. e i. e del Decreto 12/06/2002, n. 161. 
 
Il sottoscritto altresì 

DICHIARA 

Che l’Impresa PICCO BARTOLOMEO S.r.l.  con sede legale in Torino, via Galliano Giuseppe 15 
Partita Iva 01280650050, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000: 

1. è iscritta al Registro delle Imprese o al registro professionale dello Stato dello Stato in cui risulta la 
sede legale; 

2. non è in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;  
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3. è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o del paese in cui risulta la sede legale;  

4. è in possesso dei requisiti di idoneità tecnica e di capacità;  
5. ha nominato almeno un responsabile tecnico in possesso di idonei e dimostrati requisiti professionali 

conseguiti tramite idoneo titolo di studio, dall’esperienza maturata in settori di attività per la quale è 
richiesta l’iscrizione a conseguita tramite la partecipazione ad appositi corsi di formazione e dei 
requisiti soggettivi di cui ai punti 4, 5, 6 e 7 di cui sopra. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 10 L. 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti ai fini del procedimento per i quali sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale 
scopo.  
 
 
Asti, lì 12/12/2018 
 
          firma * 
         ______________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NOTA: Tale dichiarazione deve essere effettuata dai seguenti soggetti (utilizzando un modulo per ciascun soggetto): 

o il titolare dell’impresa in caso di impresa individuale 

o ogni socio amministratore in caso di società in nome collettivo 

o ogni socio accomandatario in caso di società in accomandita semplice 

o ogni amministratore munito di rappresentanza in tutti gli altri casi 

o gli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE ovvero a Stati che 

concedano il trattamento di reciprocità. 

Oppure sostituita da apposita misura camerale che contenga le informazioni richieste 

 
 
 
 
* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia 
del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000). 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ 
IN MATERIA DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

(Art. 46 D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto Picco Bartolomeo,  nato ad Asti il 23/11/1945, residente ad Asti, via Materno Giribaldi 
9, in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta " Picco Bartolomeo Srl" con sede legale in 
Torino, via Galliano Giuseppe 15 Partita Iva 01280650050,  Codice Fiscale 01280650050 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000; 

per quanto concerne l’Approvvigionamento Idrico, 

DICHIARA 

di fare ricorso ad una o più delle seguenti modalità 

1) Acquedotto (indicare gestore del Servizio idrico Integrato):_____________________________ 
 Quantità Media mc/giorno:_____________________________________________________ 

        Quantità Totale mc/anno:   ______________________________________________________ 
2) Pozzo: 

 Quantità Media mc/giorno:_____________________________________________________ 
 Quantità Totale mc/anno:______________________________________________________ 
 Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale: __________________ 

3) Sorgente: 
 Quantità Media mc/giorno: ____________________________________________________ 
 Quantità Totale mc/anno: _____________________________________________________ 
 Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale:__________________ 

4) Corpo idrico superficiale (indicare quale):___________________________________________ 
 Quantità Media mc/giorno: ____________________________________________________ 
 Quantità Totale mc/anno: ______________________________________________________ 
 Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale:__________________ 

5) Altro (specificare):_cisterne con attingimento da rete acquedottistica________________________ 
Quantità Media mc/giorno:_10_________________________________________________ 

        Quantità Totale mc/anno:   __na_________________________________________________ 
Estremi della Concessione o dell’istanza di Concessione Preferenziale:____________________ 

6) Ricircolo (quantità – volume annuo e volume giornaliero e % rispetto al prelevato) 

 
 
Asti, lì 12/12/2018    Il Dichiarante * 

 
 

Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate. 

*La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia 
del documento di identità o via fax o a mezzo di posta ordinaria o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000). 
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IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 
(art. 4 D.Lgs. 372/1999 comma 10) 

 

Nel caso in cui l’attività svolta dalla Ditta sia soggetta agli adempimenti di cui al D.Lgs.334/1999 (attuazione 
della Direttiva 96/82 CE – SEVESO bis), occorre indicare i riferimenti normativi specifici, allegando le 
prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione dei rischi di incidente rilevante, emerse in seguito alla 
conclusione dell’istruttoria (per stabilimenti ricadenti negli obblighi di cui all’art. 8 del D.Lgs. 334/1999) o in 
seguito a visite ispettive/comunicazioni a cura degli Enti preposti al controllo dello stabilimento a rischio di 
incidente rilevante (per stabilimenti ricadenti negli obblighi di cui all’art. 6 del D.Lgs.334/1999). 

     L’attività rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs.334/1999 

    L’attività non rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs.334/1999 

 

DISCIPLINA ANTINCENDIO (C.P.I.)  

L. 966/1965 e s.m. e i., D.P.R. n. 577 del 29/07/1982, D.P.R. n. 37 del 12/01/19978 
 

   La Ditta esercita attività che rientra nella/e seguente/ categoria/e soggette al rilascio del C.P.I.:  
_____________________________________________________________________________________ 

 

 La Ditta non esercita attività che rientra nella/e seguente/ categoria/e soggette al rilascio del C.P.I. 
 
 
NOTA: In ogni caso, si richiede di descrivere ed indicare, rispetto alle norme generali di sicurezza antincendio 
(componenti di sicurezza, presidi passivi, estinzione, rilevazione, comunicazione, allarme, evacuazione, 
procedure …) nel piano di emergenza dello stabilimento, da allegare alla documentazione di fascicolo IPPC 
 
   In allegato piano di emergenza comprendente anche le norme generali di sicurezza antincendio 

 
 

Asti, lì 12/12/2018 
 
          firma * 
         ______________________________ 
 
 
 
 
 
 

Si richiamano le sanzioni previste dal D.P.R. 445/2000 all’art. 76 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate. 

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia 
del documento di identità , oppure è firmata digitalmente (art. 38 D.P.R. 445/2000). 

 


